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- altre colture o depauperanti, che possono essere presenti 
nell’avvicendamento biennale per non più di un anno e che 
non possono succedere a sé stesse.
L’avvicendamento è assicurato anche dalle colture secon-
darie e deve essere attuato comunque su almeno due anni.
Ai fini del controllo del rispetto dell’avvicendamento si con-
siderano le colture presenti in campo a partire dal 1° giugno 

al 30 novembre dell’anno 
di domanda. 
Alcuni esempi di avvicen-
damento biennale chia-
riscono l’ammissibilità 
all’ecoschema 4 (tab. 3, 4, 
5 e 6).

L’avvicendamento 
dopo le Faq
Dopo le Faq della Rete 
Rurale Nazionale e dopo 
ulteriori chiarimenti, le 
interpretazioni sull’art. 20 
del Decreto ministeriale 
n. 660087 del 23 dicembre 
2022 portano alle seguenti 
conclusioni:
- la presenza nel biennio di 
una coltura proteica o da 
rinnovo permette sempre 
l’accesso all’Eco 4;
- le “altre colture” (tab. 2) 
devono essere sempre av-
vicendate con una coltura 
proteica o da rinnovo;
- la presenza di colture 
pluriennali (es. carciofo), 
le foraggere e i terreni a 
riposo assolvono l’impe-
gno in automatico, ma solo 
se la parcella viene utiliz-
zata per due anni a colture 
pluriennali, foraggere e 
riposo.
Utilizzando la stessa logi-
ca di interpretazione, an-
che il terreno a riposo non 
è considerato una miglio-
ratrice, se viene proposto 
nell’avvicendamento bien-
nale per un solo anno, ma è 
considerato tale se nei due 
anni quella parcella viene 
lasciata a riposo (tab. 5).

Le colture secondarie
L’avvicendamento è applicato alle colture principali e se-
condarie, compresi i terreni a riposo per un massimo di 
quattro anni consecutivi. Il Piano strategico della Pac 
nell’ambito della Bcaa 7 (paragrafo 3.10.3.3.1) definisce 
come segue i requisiti che devono rispettare le colture 
secondarie: “Ai fini del rispetto della presente norma, sono 

Tab. 1  - Ecoschema 4 – Sistemi foraggeri estensivi con avvicendamento 

 IMPEGNI

IM01
Assicurare l’avvicendamento almeno biennale (inserito nel piano di coltivazione) 
sulla medesima superficie, inserendo nel ciclo di rotazione, almeno una coltura 
miglioratrice proteica od oleaginosa, o almeno una coltura da rinnovo

IM02

Nelle colture leguminose e foraggere, non è consentito l’uso di diserbanti chimici  
e di altri prodotti fitosanitari nel corso dell’anno. 
Nelle colture da rinnovo, è consentito esclusivamente l’uso della tecnica della 
difesa integrata (volontaria) o della produzione biologica (solo con riferimento 
alle tecniche di difesa fitosanitaria)

IM03
Interramento dei residui di tutte le colture in avvicendamento (es. le stoppie). 
Fatta eccezione per le aziende zootecniche ovvero con capi in Bdn (bovini e 
bufalini, ovi-caprini, suini, equidi e/o avicoli)

SPECIFICHE

-  Ai fini del controllo del rispetto dell’avvicendamento si considerano le colture presenti in 
campo  
a partire dal 1° giugno al 30 novembre dell’anno di domanda

- L’ecoschema 4 si applica alle colture principali e di secondo raccolto

-  Impegno 01: nel caso di colture pluriennali, erbe e altre piante erbacee da foraggio e terreni a 
riposo, l’impegno è assolto automaticamente nel biennio

-  Le colture di copertura non sono considerate ai fini del rispetto dell’impegno IM01

- Rientrano nell’avvicendamento anche i terreni a riposo per un massimo di quattro anni 
consecutivi

PLAFOND 162,6 milioni di euro
PAGAMENTO Massimo 110 €/ha

Tab. 2  - Le colture dell’ecoschema 4    
Classificazione Colture Possibilità

Colture 
proteiche

o da rinnovo

Leguminose
Leguminose 
da granella 
Leguminose 

foraggere 

favino, fava, lenticchia, cece, pisello, lupino ecc. 
erba medica, trifoglio, sulla, lupinella ecc.

Possono 
succedere 
a sé stesse

Colture da rinnovo 

mais, soia, girasole, pomodoro, patata, sorgo 
da granella, carciofo, barbabietola da zucchero, 

melone, colza, tabacco, cipolla, cocomero, 
aglio, canapa, lino, arachide, ravizzone, carota, 

peperone, melanzana, pisello, fagiolo

Colture 
pluriennali, 
foraggere 
e terreni a 

riposo

Colture pluriennali carciofo, asparago ecc.
Devono 

succedere a 
sé stesse

Foraggere loietto, festuca, erba mazzolina ecc.
Devono 

succedere 
a sé stesse

Terreni a riposo
Devono 

succedere 
a sé stessi

Altre colture

Cereali a paglia grano tenero, grano duro, orzo, avena, miglio, 
segale, farro ecc. Non possono 

succedere  
a sé stesseOrtive finocchio, lattuga, spinacio, zucca, zucchino 

ecc.

Altre colture




